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CON UN SIGNIFICATIVO INCONTRO CHE SI E' SVOLTO IERI POMERIGGIO A PALAZZO VECCHIO 

Tutta là città 
ha ricordata 
l'alluvione di 
dieci anni fa 

Il sindaco Gabbuggiani, il presidente della Giunta 
regionale, Lagorio ed il presidente della Provin
cia, Ravà hanno posto l'accento sul ruolo degli 
enti locali in quei drammatici giorni - Tracciato 
un bilancio di quel che è stato fatto e di quel che 
resta da fare - La partecipazione dei cittadini e 
la solidarietà internazionale - Gli interventi del 
rettore Ferroni, dello storico Gilmore, di Miche-
lozzi e Agrumi - Inaugurata in piazza Poggi la 
stele dell'amicizia La stele innalzata In piazza Poggi per ricordare la tragica alluvione di 10 anni fa 

La città iia ricordato ieri con una serie 
di manifestazioni — che si sono andate 
ad aggiungere a quelle dei giorni scorsi 
e che hanno preceduto quelle programma
te por i prossimi — l'alluvione del 4 no 
vembre lWMi. Ha ricordato le vittime, hi 
ricordato, esprimendo la propria ricotto 
scen/a. la solidarietà manifestata in que
sti giorni dal resto del paese e da tutto 
il mondo (solidarietà che si concretizzò 
in aiuti linanzia;:i e tecnici soprattutto per 
il .salvataggio delle opere d'arte e della 
cultuta). ha ricordato l'impegno e la te
nacia di cui dettero prova gli enti locali 
ed i cittadini. Non va dimenticato, infat
ti, che fu proprio dal fango dell'alluvio
ne, che presero vita i comitati di quar
tiere, che nei prossimi giorni celebreran
no il loro decennale con le elezioni per 
la costituzione dei consigli. 

Ieri mattina è stata inaugurata una 
«stele» in piazza Poggi, dedicata alla 
amicizia dimostrata alia città ed ai fio
rentini da tutto il mondo. Nel pomeriggio 
sono state inaugurate mostre di opere re
staurate e proiettati documentari sull'al
luvione al Palazzo dei Congressi ed hanno 
vissuto il loro più alto momento civile 
nell'incontro, svoltosi nel salone dei Due
cento di Palazzo Vecchio, fra i rappre
sentanti delle assemblee elettive e gli espo
nenti del mondo artistico, culturale, scien
tifico, politico, sindacale ed economico cit
tadino e regionale. 

Nel corso di una semplice e severa ce
rimonia hanno preso la parola il sindaco 

Elio Gabbuggiani, il presidente della Giun
ta regionale. Lelio Lagorio. il presidente 
della Provincia, Franco Ravà, il rettore 
deH'uuver.sità, Enzo Ferroni, lo storico 
dell'arte americano Mayren Gilmore, il 
l-vesidente della Camera di commercio. 
Fiorenzo Michelozzi. ed il rappresentante 
delle federazioni sindacali Agrumi. 

K* stata l'occasione per tracciare un bi
lancio dei risultati conseguiti in questi die
ci anni per la ricostruzione di quanto l'al
luvione aveva distrutto o devastato, per 
la difesa della città e del suo circondario 
dalle piene, per la tutela dei beni cul
turali ed ambientali. 

II quadro che ne è uscito fuori — dagli 
interventi del sindaco, dei presidenti della 
Regione e della Provincia — non e fra 
i più confortanti. Molto — è vero — è 
stato fatto, già molto purtroppo i^sta da 
fare e quel Tne resta in gran parte spetta 
allo Stato, che passata l'emergenza e la 
fase dell'immediata ricostruzione ha tra
scurato di affrontare i problemi che l'al
luvione portò alla luce: la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio artistico e 
culturale; la difesa del suolo e la regola
zione delle acque (si attende ancora che 
esca dalle secche della burocrazia il pro
getto per la diga di Bilancino che do
vrebbe assicurare acqua a Firenze nei 
|x?riodi di magra e trattenerla quando Ste
ve ed Arno sono gonfiati dalle piene). 

Gli enti locali — come hanno rilevato 
Gabbuggiani, Lagorio. Ravà — fecero al
lora la loro parte colmando anche le la

cune dello Stato ed hanno continuato a 
farla successivamente dando prova non 
solo di capacità organizzativa ma anche 
elaborativa per quanto riguarda in modo 
particolare la difesa del suolo. 

Nonostante gli impegni presi dopo l'al
luvione del llHìG. la politica dello Stato 

1 prel a difesa del suolo non e invece mu
tata sostanzialmente rispetto al • passato. 

I La conferma ci viene per altro dal gro-
i viglio — come ha detto Gabbuggiani — 
i e spesso dal conflitto di competenze che 
( «viste in questo settore: una situazione 

assurda ed intollerabile che |iotrà essere 
( sanata solo con la piena attuazione della 
i legge M; 382 » e quindi con il totale pas-
| saggio di competenze in materia di ac-
I que e di suolo alle Regioni. 
| Nel corso dell'incontro è stata posta an-
j che in luce l'opera instancabile di quanti 
hanno lavorato in questi anni — come ha 

i ricci-dato il rettore Ferroni e lo storico 
j americano Gilmore — nei la t rator i e nei 
] centri di ricerca per salvare le opere d'ar-
| te ed i documenti storici alluvionati e l'ini -
| pegno. la tenacia dimostrata dai lavora-
l tori, dagli artigiani e dai commercianti 
ì conte hanno sottolineato Agrumi e Miche 
; lozzi. per la ripresa della città. 

j 

• Si apre oggi alle 17, nella tribuna dan-
j tcsca della Biblioteca nazionale centrale 
• (piazza Cavalleggeri 1) una mostra dedi 
I cata al decimo anniversario dell'alluvione 
• di Firenze. 

ALLA REGIONE 

Il presidente Leone incontrerà 

il 15 novembre i sindaci 

delle zone colpite dall'alluvione 

li presidente della Re
pubblica, Giovanni . Leo
ne, incontrerà a Firenze i 
sindaci dei Comuni tosca
ni che furono duramente 
colpiti dalla inondazione 
del 1966. 

L'incontro avrà luogo 
nel pomeriggio di lunedì 
15 novembre nella Saia 
del Gonfalone del Consi
glio regionale della To
scana, alla presenza dei 
sindaci di oggi e d i allo
ra, dei presidenti delle 
Province di Arezzo, Fi

renze, Grosseto, Pisa, Pi
stoia e Siena, delle mas
sime autorità civi l i , mi l i 
tari e religiose le cui ban
diere furono decorate di 
medaglie d'oro al valor 
civile per l'opera di soc
corso prestata alle popo
lazioni alluvionate. 

Il presidente delia Re
gione, Lelio Lagorio, ha 
cubito informato il pre
sidente del Consiglio re
gionale, Loretta Monte-
maggi. 

Documento unitario delle forze politiche pratesi 

Consorzi sanitari: 
ruolo e funzioni 

Un organico intervento programmatico e opera-
t ! un - Sollecitata l'approvazione della riforma tivo 

I tre consorzi socio-sanitari 
del circondario pratese stan
no trovando la loro fisiono-
sicnomia. Nel momento in cui 
partecipano alla loro fisiono
mia. Nel momento in cui par
tecipano alla loro istituzione, 
le forze politiche hanno sot
toscritto un documento unita
rio in cui definiscono ruolo 
e funzioni dei consorzi. Secon
do l partiti democratici, que
sti nuovi organismi dovranno 
essere organo di intervento 
programmatico e operativo 
nel settore sanitario e socia
le raccogliendo le intere com
petenze che la legge assegna 
agli enti locali e gestendo la 
delega regionale nel settore. 
Dovranno inoltre avere a lo
ro base la partecipazione dei 
lavoratori e dei cittadini e 
ciò nella convinzione che sen
za una profonda partecipazio
ne popolare non è possibile 
costruire una organizzazione 

Tribuna aperta 
con Alberto Cecchi 

alla sezione 
Sinìgaglia Lavagnlnì 

Domani. 5 novembre. alle 
ore 21.15. si terrà, presso la 
sezione Smigaglia-Lavagnini 
(piazza dei Ciompi) una tri
buna aperta del PCI con la 
partecipazione del compagno 
on. Alberto Cocchi. del Co
mitato centrale. 

• « • 
L'attivo sulla delega agli en

ti locai: in materia di assi
stenza sociale, che doveva 
tenersi giovedì 28 ottobre, è 
stato rinviato a'. 10 novembre 
con inizio alle ore 21. l'attivo 
si terrà nei locali della fede
razione. 

• * • 
Domani, alle ore 17.30 in 

Federazione, avrà luogo un 
attivo sui problemi dell'uni
versità: «Le forze politiche 
e l'inuiatira del PCI sull'uni
versità nell'attuale fase poli
tica del paese r Interverrà i". 
compagno on. Giuseppe Ch.a-
rante. responsabile della C3n-
suìta nazionale della scuola 
del comitato centrale. Doma
ni ai:e 21 presso U SMS di 
Rifredi assento'ea sulla situa
zione politica del p>es2. In
terverrà il compagno Miche
le Ventura, segretario della 
Fìderaz.one fiorentina del 
PCI. 

Lutto 
H fìorno 1-11-1976 e deceduto 

Il compagno Lorenzo Sommi, la 
famiglia ria d i annuncio a esequie 
avvenute. Giungano ai familiari 
lutti le più sentite condoglianze del
t i MMtra redazione, 

che si preponga la tutela del
la salute e la gestione demo
cratica degli interventi che 
ad essa si riferiscono. 

Nell'azione socio-sanitaria 
sarà privilegiata la preven
zione. con particolare riguar
do alla medicina del lavoro, 
maternità e infanza e assi
stenza agli anziani. Per que
sto. occorreranno strutture 
a>gili e capaci di rispondere 
alla domanda di servizi che 
proviene dal territorio, sen
za appensatire ulteriormente 
?li ospedali. Ciò potrà avveni
re quando la delega regiona
le par gli ospedali sarà af
fidata ai consorzi e verrà at
tuato il piano ospedaliero. 

Gestione dei servizi impron
tata alla funzionalità, alla 
territorialità e alla economi
cità: questa è l'impronta che 
si intende dare ai tre consor
zi. Per attuarla occorreva ve
rificare i bisogni reali della 
popolazione e ristrutturare e 
riqualificare i servizi esisten
ti mettendo in pratica l'ora
rio funzionale. 

I partiti dell'arco costitu
zionale hanno inoltre ricnie-
sto che si proceda al trasfe
rimento, in via definitiva, al
la competenza regionale del
l'insieme delle funzioni del 
settore della sicurezza socia
le che vengano eliminati gli 
interventi verticali nel setto
re sanitario e in quello assi
stenziale. continuando la stra
da che ha portato allo scio
glimento dell'ONMI. 

Con il documento sottoscrit
to sollecitano la delega di 
funzioni regionali in matetria 
sanitaria ai consorzi poiché 
considerano questi nuovi or-
panismi essenziali per l'avvio 
di una nuova e medema or
ganizzazione samtar.a. Riaf
fermando la necessità di una 
sollecita approvazione della ri
forma sanitaria i partiti de
mocratici auì^icano che il 
Parlamento riprenda la di-
soussicne sul testo di le?ae 
coordinato dal quale sono sta
ti approvati 27 articoli nel 
corso delia VI le?is*atura. 

Attraverso la soppressione 
delle mutue si rende urgente 
la riforma sanitaria quale 
punto di confluenza delle re-
crrtt: iniziative legislative. 
dalla 356 del 1974, che ha tra
sferito la compc'enza os??da-
liera alla Regione, alla leg
ge 405. istitutiva dei consul
tori familiari, alla stessa leg
ge ni scioglimento del
l'ONMI. Unanimità di vedute 
è stata raggiunta anche nel-
ramlhl d^llo stato del siste
ma sanitario italiano, del qua-
'? sono stati indicati i difetti. 
i livelli di spesa superiori a 
quelli di paesi che hanno una 
organizzazione sanitaria com
pleta. e la polverizzazione de
gli interventi che hanno ca
ratterizzato l'andamento sino 
ad oggi. 

Al processo contro gli ex agenti 

Si parla di rapina ma l'ombra 
della cellula eversiva rimane 

I difensori di Maria Corti, la donna che ha indicato in Cesca un basista dell'eversione 
fascista, hanno chiesto la riunificazione del processo ma l'eccezione è stata respinta 

L'inchiesta sugli ex agenti di PS accusati da Maria Corti di far parte di una cellula 
eversiva fascista e il processo per te rapine al treno Firenze-Siena, agli uffici postali e 
agli istituti di credito: due momenti di una slessa vicenda, ancora tutta la risolvere, entrati 
di prepotenza ieri nell'aula della seconda sezione del Tribunale dove si celebra il processo a 
carico di Bruno Cesca. ex agente dell'8. Battaglione Mobile. Antonio Piacedda. Filippo Cap-
padonna, suoi ex colleghi e .Maria Corti. Carlo Bessi. Luciano Fogli. Dante Guzzo e Ceselie 
Piscedda. Sul banco desìi 
imputati avrebbe dovuto tro
varsi anche Vitale Cornas 
che con Guzzo e Cesca fug
gi dal carcere delle Murate 
nel dicembre del '75, ma una 
quindicina di giorni fa ha 
preso nuovamente il volo dal
la casa penale di Santa Te
resa insieme ad altri dieci 
detenuti di cui cinque ripre
si poco dopo. 
- Cesca, ingrassato, quasi ir
riconoscibile, è apparso un 
pesce fuori d'acqua, preoc
cupato della piega che il pro
cesso ha preso dopo le bor
date della difesa Corti. Pi
scedda, invece, elegantissi
mo in giacca blu e pantaloni 
di flanella, è apparso il più j 
freddo, padrone dei propri | 
nervi, l'atteggiamento di un j 
a capo». Fogli, capelli fluenti ' 
sulle spalle, sembrava quasi 
che la cosa non lo riguardas
se 

Come era facile prevedere l 
difensori di Maria Corti, av
vocati Antonino Filsatò e 

Ammannato hanno dato su
bito battaglia al collegio giu
dicante (presidente Pietro 
Cassano, pubblico ministero 
Giancarlo Casini) con una se
ne di eccezioni procedurali. 
Per Filaste» è assolutamente 
necessario riunire il processo 
delle rapine con l'altro che 
vede gli stessi protagonisti 
nell'istruttoria sul « Drago 
Nero ». 

La corte però dopo una 
breve permanenza in camera 
di consiglio respinge la prò 
posta di riunificazione. Si 
procede con le rapine, ma 
1 ' avvocato Filaste» ritorna 
nuovamente all'attacco. Chie-

! de lo stralcio della posizione 
della Corti dal processo per 
le rapine in attesa che ven
ga chiarita la sua deposiz.o-
ne in merito all'accusa di 
calunnia per la vicenda del 
« Drago Nero » < processo che 
inizia lunedi 8 novembre) e la 

j sospensione di questo dibatti-
i mento. 

La posizione della Corti in 

Convocata per domani a 
Sesto Fiorentino la 

riunione dei capigruppo 
La cassa di risparmio di 

Firenze con una lettera al 
sindaco di Sesto Fiorentino 
ha comunicato che in ccnse 
gucaza dei provvedimenti re-

Ricordi 
j Nel 20° anniversario della raor-
I ta di Angiolo Franchi, la f:g!'a 

Wilma e il genero lo ricordano 
j con emozione • rimpianto, e in 
I memoria dsl caro scomparso sotto-
i scrivono lire 20 000 in favore del

l'Uniti. 
I « » « 

!

A due anni dalla scomparsa dsl 
compagno Venanzio Barducc:. dil
la sezione de! PCI di Ca'enzano, 
D na Glorgstti lo ricorda sottoscri-

j vendo lire 20.000 per la nostra 
stampa. "» 

I . . . 

I Nel secondo anniversario delta 
morte del compagno Bruno Torri-
cini, i compagni ferrovieri del ser
vizio trazione nel ricordare la. fi-
gara esemplare di militante comu
nista • attivista sindacale sotto
scrivono lire 35 mila all'Unita. 
Inoltre la mogli* a il babbo del 
compagno Bruno, ricordandolo con 
Immutato affetto, sottoscrivono li
re 10.000 per la stampa comu
nista. 

centemente adottati dalle au
torità responsabili la politica 
monetaria e creditizia non 
potrà concedere anticipazio
ni di cassa in misura non : superiore all'importo globale 
raggiunto alla data del 30 
giugno 1976. 

In concreto per il Comune 
di Sesto Fiorentino ha signi
ficato dopo il pagamento de
gli stipendi del mese scorso, 
il fermo totale di ogni man
dato di liquidazione. La con
seguenza di queste assurde 
direttive sta paralizzando la 
vita amministrativa del Co
mune. -

Il sindaco Marini ricevuta 
la lettera dell'Istituto di cre
dito, in base agii impegni pre
si nel Consiglio comunale di 
tenere informati i gruppi del
la grave situazione finanzia
ria dell'ente, ha indetto per 
domani la conferenza dei ca
pigruppo e per sabato 6 no
vembre con le organizzazioni 
sindacali per concordare im
mediate iniziative per sbloc
care il fermo delie anticipa
zioni di CASSA. 

questo processo è singolare. 
secondo i difensori. La giova
ne donna nel corso deli'.strut-
tona sull'assalto al treno e 
per le altre rapine, è sempre 
stata ascoltata come testimo
ne. Non risulta dagli atti che 
una sola volta sia stata in
terrogata come • imputata. 
Questo è abbastanza strano 

Nasce spontanea una do
mandai perone gli inquiren
ti hanno ascoltato la radaz
za del Calderone » in quanta 
di testimone? Cosa cercava
no di sapere dalla ragazza 
della trattoria, il locale ge
stito da Luciano Fogli, dove 
si ritrovavano quasi ogni gior
no gli agenti del battag.io-
ne mobile e ritrovo secondo 
!a Corti anche di alcuni neo
fascisti? Force avevano avu
to sentore che Cesca aveva 
incominciato a parlare dei 
movimenti eversivi lascisi!? 

Cesca sostiene che la Corti 
lo calunnia quando afferma 
che i proventi delle rap.ne 
servivano a finanziare la cel
lula nera. Ma allora si chie
dono i difensori perché Cesca 
non aveva una lira in tasca? 
A chi sono finiti i soldi rapi
nati? Per la difesa l'ipotesi 
del giudice secondo cui la 
Corti che si protesta inno
cente per le rapine, l'avrebbe 
« buttata* in politica su col-
lecitazioni di qualcuno men
tre si trovava in carcere a 
Milano, è priva di fondamen
to. Insomma facciamo i due 
processi insieme, poi si ve
drà se le accuse e le rivela
zioni della Corti sono tutte 
invenzioni, dice la difesa. Ma 
è tardi per decidere e il pre
sidente rinvia ogni decisione 
al pomeriggio. 

Ma anche queste eccezioni 
alia ripresa del processo ven
gono respinte. I giudici han
no deciso di parlare delle 
rapine, primo atto dì queste 
vicende su cui pesa l'ombra 
di una cellula eversiva, se
condo ì difensori della don
na. Il presidente dà lettura 
delle verbalizzazion! c'eeli im
putati assenti. Tutto ebbs ì-
nizio dall'assalto a! treno co
stale di Montelupo. fallito 
perché nei sacchi c'erano so
lo moduli di assegni circola
ri. Da una oerquisizione al 
ristorante « Calderone » sal
tarono fuori da una agenda i 
nomi di Cesca e Piscedda. 
Furono arrestati con il Fo?15. 
mentre un terzo agente. Cap-
padonna. fu accusato di aver 
fornito delle informazioni sul 
treno da rapinare quando e-
ra agente della Polfer. Poi 
vennero le altre rapine. Do
mani sentiremo cosa dirà 

l Bruno Cesca e gli altri 

Presentate 
le liste 
per i 

Consigli 
di quartiere 

Ieri sera era l'ultimo gior
no utile par la presentazione 
delle liste dei candidati alla 
elezione dei consigli di quar
tiere. Gli uffici competenti di 
Palazzo Vecchio hanno chiu
so ì battenti a mezzogiorno. 
L'ultimo partito a presenta
re le liste è stato quello del
la Democrazia Cristiana. 
mentre i rappresentanti del 
PDUP. giunti in ritardo, non 
hanno potuto effettuare que
sto adempimento e quindi 
questo schieramento non sarà 
presente alla consultazione 
elettorale. 

II PDUP intanto ha pre
sentato un esposto alla com
missione elettorale manda
mentale nel quale sostiene 
di essere stato presente en
tro i termini previsti e che 
il ritardo sarebbe stato cau
sato dalla folla di presen
tatori e accompagnatori. 
• L'ufficio elettorale del co
mune -informa che ha avuto 
inizio la consegna a domi
cilio dei certificati elettorali. 
Eventuali informazioni pres
so il Palagio di Parte Guelfa 
(tei. 216258-211780). 

Stamani 
assemblea 

del sindacato 
macellai 

Questa mattina alle 9.30 
nel salone della SMS di Ri
fredi organ.zzata dal sin
dacato regionale macellai 
FIESA - Confesercenti si 
svolgerà una assemblea-
dibattito sul tema « Per 
una diversa politica nel set
tore delle carni; p«t> un 
controllo democratico dei 
prezzi ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Giancarlo 
Monzecchi, presidente re
gionale del sindacato ma-
cellai-confesercenti. 

Il quadro della situazione economica provinciale 

Prospettive difficili per 
i settori produttivi 

Le difficoltà di quello chimico • Il rapporto con l'agricoltura • L'esigenza 
di finalizzare la produzione agli obiettivi delle linee di sviluppo regionale 

A voler cogliere II senso dell'andamento complessivo dell'economia provinciale, si pos
sono individuare una serie di tratti che sono comuni a tutti 1 settori: una lieve ripresa, 
con ritmi di crescita differenziati, anche se 1 più elevati ritmi di attività sembrano essere 
legati alla componente estera; l'occupazione rimane sostanzialmente stazionaria, mentre 
si accentua il processo di decentramento produttivo a domicilio e mentre rimangono irri
solti. in particolare per le piccole aziende i problemi del credito e della distribuzione del 
prodotto. Queste considera 
zioni sono state svolte nel 
corso della conferenza stampa 
tenuta dalla commissione eco
nomica della Federazione fio
rentina, giunta alla conclu
sione secondo cut se il « mo
dello » fiorentino e toscano 
presenta un elevato grado di 
adattabilità e di elasticità, es
so rivela anche forti connota
zioni di precarietà. Da qui la 
esigenza di realizzare una 
politica di programmazione 
dello sviluppo che dia certez
ze e punti di riferimento alla 
necessaria a graduale opera 
di riconversione della strut
tura produttiva fiorentina. 

Le considerazioni espresse 
nella conferenza stampa so
no contenute In una nota che 
esamina l'andamento dei di
versi settori produttivi, cer
cando di vedere concretamen
te un loro rapporto con 1 pro
blemi più generali di un diver
so sviluppo ed in questo sen
so. con l'agricoltura. 

rilevati sull'andamento dell' 
occupazione fra 11 '73 e il "75 
evidenziamo che i settori più 
colpiti sono proprio quelli do
ve appunto più forte è la 
presenza di aziende medio 
grandi. 

Ma c'è un dato più preoc
cupante e cioè che il set
tore dei beni strumentali è 
quello dove si verifica il 63 
per cento del calo comples
sivo dell'occupazione, anche 

se questo non può autorizzare 
alcuna riflessione certa per
ché i dati numerici non sono 
di tale grandezza da indicare. 
senza margini di dubbio, fe
nomeni di tipo strutturale. 

La nota affronta poi altri 
comparti produttivi, fra i 
quali importante quello dell' 
edilizia, e settori come l'agri
coltura. per la cui complessi
tà sarà però necessario un 
discorso a parte. 

Chimico 
Per quanto riguarda la 

farmaceutica, constatato co
me a livello provinciale le 
maggiori difficoltà siano in
contrate dalle aziende mi
nori. dove la produzione e 1' 
occupazione sono stazionarie 
— si rileva come il criterio 
ispiratore rimanga quello 
del potenziamento delle pro
duzioni mercantili che rispon
dono ad esigenze di diffuso 
consumismo del farmaco. Si 
pone quindi la questione di 
una riconversione di queste 
aziende per orientarne la pro
duzione verso l'agricoltura 
(fitofarmaci e prodotti ve
terinari) e per qualificarne il 
prodotto mediante uno svilup
po della ricerca scientifica 
legata alle esigenze della ri
forma ospedaliera. Per le a-
ziende legate al settore chimi
co si rileva una ripresa pro
duttiva di un certo rilievo 
nelle vernici per ceramiche e 
negli inchiostri di stampa. 

Plastica e gomma 
Anche in questi due set

tori si nota una certa ripre
sa determinata dall'incre
mento di una domanda lega
ta al mercato dei beni di con
sumo piuttosto che a quello 
dei beni intermedi utili a set
tori da sviluppare. Il proble
ma è quello di chiedere alle 
aziende uno sforzo maggiore 
per finalizzare la produzione 
degli obiettivi di fondo delle 
linee del programma regiona
le di fondo delle linee del 
programma regionale di svi
luppo. 

Vetro 
Ci troviamo di fronte ad 

un apparato produttivo mol
to frammentato che ha attra
versato ed attraversa gravi 
difficoltà, con massicce per
dite di posti di lavoro. La 
causa prinripale sembra ri
siedere nella scarsa ed one
rosa accessibilità al credi
to e nella consistente caduta 
dei mercati interni ed inter
nazionali. Gli effetti della 
crisi si sono fatti sentire a 
seconda del comparto merceo
logico! in quello legato all'at
tività edilizia ad esempio e 
nello stesso settore del ve
tro cavo, anche se presenta 
i primi segni di una faticosa 
ripresa. Si tratta quindi di o-
perare con interventi di lun
go periodo per ridurre i costi 
della materia prima, per in
coraggiare forme associative, 
per stabilizzare ed ampliare 
i mercati di sbocco ed ammo
dernare gli impianti. 

Metalmeccanica 
I dati dell'occupazione e 

della produzione confermano 
le tendenze generali: l'occupa
zione tende a diminuire sep
pure a ritmi contenuti e la 
produzione rimane a livelli-
già consolidati. Eccezioni al 
quadro si hanno in alcune sin
gole aziende dove permane la 
crisi (SAMA) e la Cassa in
tegrazione (Ideal Standard, 
Mod-Meal. Aemocchi). Pùi 
incerte sembrano poi le 
prospettive per le aziende che 
producono per l'edilizia. Le 
imprese che lavorano per il 
settore tessile confermano 
tutta la loro capacità di so
stenere l'ammodernamento 
dell'industria tessile. La scar
sa interdipendenza che esiste 
invece fra le aziende a par
tecipazione statale (Nuovo 
Pignone. Galileo. Ote. Billi) 
e il resto dell'economia pro
vinciale isola questi comples
si che si muovono in sinto
nia con eventi e decisioni e-
stranei alla realtà fiorentina. 
- Le difficoltà di alcune dì 

queste quindi, trovano una 
spiegazione esclusivamente 
nel dissesto e nella disorganiz
zazione di tutto il sistema 
delle Partecipazioni statali. 
In generale il settore metal
meccanico presenta caratteri 
in parte atipici rispetto alla 
struttura produttiva della 
provincia. La metà circa del 
totale delle aziende metal
meccaniche si concentra in
fatti in due settori (macchi
ne ed attrezzi per l'industria 
e per l'edilizia) dove trova 
occupazione il 77.39 degli ad
detti. Il confronto fra i dati 

Una importante riunione a Di co.nano 

Verso Punificazione 
delle zone PCI del 

Mugello e Val di Sieve 
S; sono riuniti a Dicomano i comitati di zona del PCI 

del Mugello, della Val di Sieve e dell'Alto Mugello per discu
tere l'impostazione dei bilanci 1977 e per creare un comitato 
di coordinamento del Partito in vista dell'unificazione dei 
comitati di zona. Nel corso della riunione ò stato posto 
l'accento sulla grave situazione economica esistente e sulla 
necessità di un forte impegno del partito per il risanamento 
della finanza pubblica, l'organizzazione e il riordino dei ser
vizi pubblici e lo sviluppo dell'agricoltura, settore chiave per 
il rilancio dell'economia della zona. Attorno a questi temi 
il Partito e le istituzioni democratiche chiameranno l'intero 
comprensorio, le forze politiche, sociali e associative a con
frontarsi. 

A giudizio dei tre comitati dì zona del PCI. punto car
dine di riferimento, di convergenza e d'intesa rimane l'unità 
della sinistra, tra comunisti e socialisti. La crisi economica 
e sociale del comprensorio, il patrimonio di elaborazione di 
questi anni impone però la ricerca di un vasto schieramento 
di forze, anche per risolvere la particolare situazione di 
emergenza in cui versano gli enti locali. In questo quadro. 
i tre comitati di zona giudicano positivo l'accordo unitario 
raggiunto da PCI. PSI e DC nella comunità montana. 

Per quanto riguarda i bilanci del "77. essi devono rappre
sentare un banco di prova j>er tutte le forze democratiche 
e per la stessa DC. 

Nel corso della riunione i tre comitati di zona hanno 
poste anche l'accento sulla necessità di aprire una grande 
battaglia per l'attuazione piena della legge «362». di pro
cedere urgentemente alla realizzazione del comprensorio, dei 
consorzi socio-sanitari e dei distretti scolastici. In particolare 
la legge sui comprensori non trova impreparati i comitati 
di zona Mugello-Val di Sieve e Alto Mugello che da tempo 
lavorano in questa direzione, grazie anche al fatto che si 

: trovano ad operare in un'area dove non ci sono contrasti 
rispetto alla dimensione comprensoriale ed anzi anche alla 
attività positiva svolta dalla comunità montana. 

Dopo aver affermato la necessità di procedere all'unifica
zione delle due comunità montane (Alto Mugello e Mugello 
Val di Sieve). i tre comitati hanno stabilito di creare un 
comitato di coordinamento in vista dell'unificazione com
pleta in un unico comitato di zona del PCI. unificazione 
che avverrà prima del congresso regionale del PCI. 

Il nuovo organismo unificato potrà svolgere meglio quei 
compiti di coordinamento e di direzione politica in un'ottica 
nuova, quella dei comprensori. 

Documento del direttivo 

Il PSI regionale 
sulla situazione 

nazionale e toscana 
Si riferisce alla riunione di Montecatini 
e servirà di base ai congressi provinciali 

Diffida 
Alla compagna Fiorella Rufo, dil

la sezione dalla (aerovia dallo sta
to, di S. M. Novtlla e stato rubato 
il portatogli contenente la tastar* 
dal PCI dal 1976 n. 0803651. 
Chiunque la ritrova»»» è prtgato di 
farla recapitare ad una sezione del 
PCI. SI d.ttida a fama qualsiasi 
altre U M . 

E' stato reso noto il docu
mento che il direttivo resno-
nale del PSI ha approvato 
nel corso del;a sua ultima se
duta a Montecatini. Dopo una 
lunga analisi ded.cata alla si
tuazione nazionale, ed alla li
nea del partito, il documento 
— che costituisce la base per 
lo svolgimento dei congressi 
provinc.ah — affronta la que
stione della cosiddetta «alter
nativa socialista » afferman
do. dopo una sene di consi
derazioni generali, che le Re
gioni. le nuove forme di ag
gregazione e di partecipazio
ne — comprensori e quartie
ri — accanto alle tradizionali 
strutture — costituirebbero 
il momento di aggancio più 
particolare alla situazione po
litica nella regione Toscana, 
.nquadrata appunto nel pro
cesso di costruzione dell'alter
nativa che i socialisti affer
mano. 

Secondo il documento in 
questa strateg.a «grande im
portanza assumono le giunte 
di sinistra che a livello del
la Regione come degli enti 
locali della Toscana rappre
sentano tappe importanti nel
la creazione dello schieramen 
to e della politica di alterna
tiva e che la credibilità di 
tale politica passa anche per 
le magzioranze di sinistra 
Per questo il PSI ritiene che 
esse debbano essere caratte
rizzate da un saldo indirizzo 
politico e da una ben deter
minata volontà di governo. 
aperta al contributo delle al
tre forze democratiche, ma 
nco pregiudizialmente orien
tata alla ricerca del consenso 
soprattutto da parte della 
DC. 

Nel documento si passa 
qu.nd: ad esaminare i risul
tati del dibattito del Comi
tato regionale della DC ri
levandone la contraddittorie
tà che non bastano le affer
mazioni di non voler essere 
il partito della conservazio
ne. Il PSI toscano — prose
gue il documento— confer-
gue il documento — conferma 
quindi la propria posizione 
secondo cut non vi sarebbero 

condizioni politiche sufficien
ti per aprire un discorso per 
assunzioni di r.levanti respon
sabilità istituzionali da par
te della DC. Si riconferma 
quindi il valore delle allean 
ze di sinistra come scelta 
strategica e precidi i conte 
nuti politici attorno ai quali 
queste alleanze debbono muo
versi. 

Il documento del PSI con
ferma una linea sulla quale 
abbiamo già avuto modo di 
esprimere la nostra opinione 
nel quadro di un confronto 
di posizioni che giudicano pò 
sitivo e di grande interesse. 
Crediamo che le giunte di si
nistra, alla Regione e negli 
enti locali (per le quali con
fermiamo l'esigenza di esten
derle a tutta la realtà tosca
na. dalle Amm.nistrazioni 
provinciali e comunale di Pi
stoia a quella provinciale di 
Siena) con il loro carattere 
aperto possanoa costituire un 
punto di riferimento per co
struire un diverso rapporto 
con tutte le forze politiche 
democratiche. 

Non riteniamo assolutamen
te te questo non ha mai fat-

i to parte della nostra prono-
i f-ta > che :1 discorso debba 
j risolversi unicamente a livel-
| lo isti'uz.onale ma debba so-
, stanz.ars: di conteunti ben 

precisi. In questo senso ab
biamo ripetutamente indica
to una problematica concreta 
(ben specificata nell'ultima 
risoluzione de! comitato re
gionale del PCI) su cui il 
cenfronto dovrà avvenire e si 
è affermato che le proposte 
per il bilancio e per il piano 
pluriennale avanzate dalla 
Regione, costituiscono per 
questo un momento di veri
fica importante, riconfermato 
ieri, tra l'altro, nella comu
nicazione del presidente La
gorio al Consiglio regionale. 

Abibamo altresì ribadito in 
ogni occasione, e riconfer
miamo oggi, che le alleanze 
di sinistra rappresentano lo 
asse portante per la ric€ 
di nuovi rapporti con Lt 
ze democratici»». 


